
I funghi

della Campania

Laccaria amethystina Cooke

L. amethystea

fino a 6 cm, prima convesso poi più o meno appianato, ombelicato, margine involuto, poi
disteso, sinuoso, superficie liscia o leggermente granulosa, igrofana, di colore lilacino violaceo più o meno inten­
so, tendente a impallidire fino al beige chiaro con tempo secco.

a lamelle adnate, carnose, spaziate, pruinose, di colore viola, con lamellule.

cilindrico, diritto o sinuoso, viola ma percorso da fibrille longitudinali bianche e biancastro alla base.

sottile, viola chiaro con odore e sapore grati, di fungo.

più o meno globose, aculeate, bianche in massa.

nei boschi di latifoglie e di conifere, su terreno con abbondante humus, in gruppi più o meno
numerosi, estate-autunno.

~'- ritenuta da alcuni di buona commestibilità, questa specie è da altri giudicata non commesti­
bile o senza valore alimentare.

~
questa specie non

può essere confusa

con altre specie di

Laccaria per il tipico
colore violetto dello

sporoforo; tuttavia,

gli esemplari vecchi
ed essiccati tendono

ad impallidire.
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